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PROPOSTA DI RISOLUZIONE COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da

– Arie M. Oostlander, Philippe Morillon, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, The Earl of 
Stockton, Elmar Brok, Ilkka Suominen, Concepció Ferrer e Christoph Werner Konrad, a nome 
del gruppo PPE-DE

– Margrietus J. van den Berg, Jannis Sakellariou, Gérard Caudron, Harlem Désir, Anna Terrón i 
Cusí, Walter Veltroni, Rosa M. Díez González e Michael Cashman, a nome del gruppo PSE

– Bob van den Bos, Cecilia Malmström, Claudio Martelli, Jules Maaten, Elspeth Attwooll e 
Andrew Nicholas Duff, a nome del gruppo ELDR

– Monica Frassoni e Nelly Maes, a nome del gruppo Verts/ALE
– André Brie, Giuseppe Di Lello Finuoli, Pedro Marset Campos, Lucio Manisco, Marianne 

Eriksson e Pernille Frahm, a nome del gruppo GUE/NGL
– Gerard Collins e Cristiana Muscardini, a nome del gruppo UEN
– Emma Bonino, Gianfranco Dell'Alba e Olivier Dupuis

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– ELDR (B5-0120/2002),
– GUE/NGL (B5-0122/2002),
– Verts/ALE (B5-0123/2002),
– PPE-DE (B5-0124/2002),
– PSE (B5-0126/2002),
– UEN (B5-0128/2002),
– Bonino e altri (B5-0129/2002),

sull'entrata in funzione del Tribunale penale internazionale
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Risoluzione del Parlamento europeo sull'entrata in funzione del Tribunale penale 
internazionale

Il Parlamento europeo,

– visto che, al 20 febbraio 2002, 52 Stati hanno ratificato il trattato,

– visti gli standard della Convenzione europea sui diritti dell'uomo e le libertà fondamentali 
nonché la Carta europea ai quali è saldamente legato,

A. considerando che, per la prima volta, un Tribunale avente giurisdizione internazionale sarà in 
grado di giudicare indipendentemente i singoli, compresi i terroristi responsabili di crimini di 
guerra, genocidio e crimini contro l'umanità e di contribuire quindi alla prevenzione di tali 
crimini,

B. convinto che l'istituzione di un Tribunale penale internazionale costituisca un fattore 
fondamentale di riconciliazione, giustizia, pace e sicurezza e che esso contribuirà a rafforzare 
lo stato di diritto e la tutela internazionale dei diritti dell'uomo,

C. considerando che gli eventi degli ultimi anni, come i crimini commessi nei Balcani, in 
Ruanda, e l'11 settembre 2001 rendono ancor più evidente la necessità di un Tribunale penale 
internazionale,

D. convinto che lo statuto del Tribunale offrirà garanzie contro l'interferenza politica e 
assicurerà il pieno rispetto dei principi di imparzialità, equità, indipendenza, responsabilità 
penale individuale ed efficacia,

E. ricordando che lo statuto di Roma del Tribunale penale internazionale, che ha giurisdizione a 
livello mondiale ed è complementare alle giurisdizioni penali internazionali, si basa su 
elevatissimi standard di giustizia e costituirà un efficace deterrente e uno strumento di 
riparazione dei crimini più gravi,

F. considerando che la prima assemblea degli Stati firmatari dello statuto di Roma è stata 
prevista dalle Nazioni Unite per il settembre 2002 e che tutti i paesi che avranno ratificato 
entro il giugno 2002 parteciperanno come membri a pieno titolo,

G. ribadendo la sua ferma convinzione che la parte della Convenzione di Ginevra riguardante lo 
status dei prigionieri di guerra nonché gli standard e le definizioni stabiliti in dette 
convenzioni debbano essere aggiornati per rispondere efficacemente alle nuove situazioni 
create dallo sviluppo del terrorismo internazionale,

1. si compiace con i 52 Stati che hanno già ratificato il trattato di Roma, compresi i 13 Stati 
membri dell'Unione europea, 4 paesi candidati (Polonia, Ungheria, Slovenia ed Estonia) 
nonché la Croazia e la Repubblica federale di Iugoslavia e auspica l'imminente entrata in 
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vigore dello statuto;

2. invita gli Stati membri e i paesi associati che non lo hanno ancora ratificato a farlo al più 
presto ed è preoccupato per il fatto che alcune regioni del mondo sono ancora gravemente 
sottorappresentate all'interno del gruppo dei paesi che hanno ratificato lo statuto di Roma del 
TPI ed è convinto che siano necessari ulteriori passi per garantire un accesso quanto più 
universale possibile allo statuto di Roma del TPI;

3. elogia il ruolo essenziale svolto dalla Commissione, in cooperazione con le organizzazioni 
non governative, nell'incoraggiare la pronta ed effettiva ratifica di paesi di tutto il mondo;

4. chiede all'Unione europea e agli Stati membri, in tutti i contatti bilaterali e multilaterali, 
soprattutto con i paesi di aree che sono sottorappresentate, di avviare i passi necessari per 
incoraggiare la ratifica dello statuto e l'adozione della legislazione attuativa da parte del 
massimo numero possibile di Stati; invita gli Stati membri, il Consiglio e la Commissione ad 
utilizzare la leva politica dell'Unione a titolo degli accordi di cooperazione, al fine di 
promuovere la ratifica del trattato da parte del maggior numero possibile di paesi;

5. invita il Consiglio e l'Unione europea a sviluppare un piano concreto di azione da adottare 
durante la Presidenza spagnola, al fine di promuovere la ratifica dello statuto di Roma o 
l'adesione da parte di un grande numero di paesi e l'effettiva istituzione del Tribunale, in 
cooperazione con la Commissione preparatoria delle Nazioni Unite per il TPI e il paese 
ospite;

6. invita l'Unione e i suoi Stati membri a dare sostegno pratico alla tempestiva istituzione e al 
corretto funzionamento del Tribunale;

7. è convinto dell'importanza del pieno sostegno da parte degli USA al TPI; invita i poteri 
esecutivo e legislativo USA a riconsiderare la propria posizione sul TPI;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai parlamenti degli Stati membri e degli USA, ai governi e ai parlamenti dei 
paesi candidati, al Segretario generale dell'ONU nonché al Presidente degli Stati Uniti 
d'America.


